
I 1ucchesì" scoprono

tesoro nascosto
Recuperato cítta i sotterraneo d í Santa Croce
di Luigi Spinosi
1 LUCCA

La città ritrova, anzi, per molti
lucchesi scopre per la prima
volta, una parte nascosta del
suo tesoro più visibile, ossia le
Mura. Ieri mattina è stato aper-
to al pubblico il sotterraneo di
Santa Croce, completando un
trittico di riscoperta del cuore
celato delle mura che com-
prende anche i sotterranei di
San Paolino (dove si è svolta la
seconda parte della cerimo-
nia) e di San Martino, già par-
zialmente utilizzati, ma com-
pletamente recuperati nel pe-
riodo natalizio.

Un nuovo passo verso la ri-
nascita dell'insieme del com-
plesso fortificato, che com-
prende tutti gli interventi fatti

Quello del sindaco Alessandro Tambellini per
inaugurare il sotterraneo non è stato un intervento,
ma piuttosto una lezione di storia . No, niente di
noioso , ma un modo per spiegare il profondo legame
che unisce i lucchesi alle proprie Mura. «Le Mura
appartengono ai lucchesi, se le sono fatte da loro e se
le sono pagate», ha spiegato Tambellini. Sin
dall'inizio del '500, da quando per proteggersi dalla
pressione fiorentina , fu ne fu decisala costruzione.

nel corso degli anni sulle Mu-
ra. Una sorta di "ossimoro fisi-
co": le Mura, nate per chiude-
re, proteggere e isolare, che in-
vece si aprono alla città, diven-
tando parte integrante, in una
parola "viva", del tessuto urba-
nistico e anche sociale di Luc-
ca.

Un messaggio che, durante

Un lavoro durato un secolo e mezzo «e costato un
milione di ducati, l'equivalente di 330 milioni di euro
attuali». E poi, con l ' Unità d ' Italia, il passaggio delle
Mura fra le proprietà del demanio dello Stato, con la
città di Lucca che se le ricomprò . Perché le Mura non
potevano che essere di Lucca. E i I rischio di
bombardamento nella seconda guerra mondiale,
quando Lucca era stata classificata come roccaforte
militare.

gli interventi delle autorità, è
stato ben trasmesso dal rap-
presentante della sovrinten-
denza Francesco Cecati: «Re-
staurare le Mura non significa
semplicemente preoccuparsi
di tenerle pulite, come credo-
no in molti, vuol dire restituir-
le alla città». E il "semplice"
aprire al passaggio (come già

avviene per San Paolino e San
Martino, come avverrà a breve
per Santa Croce) vuol dire ap-
punto far vivere quelle mura.
Senza bisogno di inventarsi al-
tre destinazioni come pensato
in passato. Del resto altri utiliz-
zi sarebbero difficoltosi, visto
che le infiltrazioni d'acqua che
caratterizzano i sottopassi, sot-
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La cannoniera diventata finalmente accessibile

to forma di gocce che cadono
dalle volte. Eliminarle non è
economicamente pensabile
(«Occorrerebbe scarificare tut-
ta la parte superiore per l'im-
permeabilizzazione, un lavoro
da milioni e milioni di euro»,
spiega il sindaco) e, forse, si-
gnificherebbe anche snatura-
re la storia di questa parte del

monumento. E una delle linee
guida dell'intervento è stata
proprio quella di valorizzare le
stratificazioni storiche che ca-
ratterizzano le Mura lucchesi,
e visibili soprattutto dal loro
interno.

E il risultato dell'opera di re-
cupero appare notevole, una
volta varcato il portone che

chiude il sotterraneo di Santa
Croce. L'originale pavimenta-
zione del sedicesimo secolo è
stata riportata alla luce, le pa-
reti e le volte sono state ripuli-
te e sono stati recuperati i
quattro pozzi di drenaggio.
L'illuminazione rende il cam-
minamento ancor più sugge-
stivo, grazie a punti luce che

esaltano l'architettura del mo-
numento, e con una piccola
concessione al voluttuario,
una luce a led nei pozzi a metà
camminamento che illumina
di colori diversi la zona dei
pozzi. Poi il percorso si dira-
ma, da una parte si arriva alla
cannoniera, da cui si può go-
dere di una splendida visione

del bastione San Frediano. Op-
pure, svoltando a sinistra il
percorso scende fino ad arriva-
re agli spalti, separati (momen-
taneamente) da una porta a in-
ferriata. Un'opera che si va ad
aggiungere agli interventi fatti
su San Martino e San Paolino,
un intervento da due milioni e
mezzo di euro, finanziati dalla
Regione (ieri rappresentata
dall'assessore Monica Barni).
Nella cerimonia ufficiale si so-
no succeduti gli interventi del-
le autorità, dal sindaco Tam-
bellini all'assessore Barni, dal
già citato Cecanti al presiden-
te dell'Opera delle Mura Ales-
sandro Biancalana al presiden-
te della Fondazione Cassa di
Risparmio Arturo Lattanzi. In-
terventi con un filo comune:
quello della necessità di una
collaborazione tra più soggetti
per recuperare il tesoro di Luc-
ca, le sue Mura. Un lavoro che
negli ultimi anni ha già portato
a risultati straordinari. In tem-
pi brevissimi, come ha sottoli-
neato Lattanzi, ricordando l'in-
vestimento complessivo di 13
milioni da parte della Fonda-
zione e auspicando un com-
pletamento di tutti gli inter-
venti nel 2017. Tante autorità,
come vuole il rito, ma, aspetto
più importante, anche tanta
gente comune, ansiosa di ve-
dere ciò che solo pochi addett-
ti ai lavori avevano visto.
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